
Il Perù è un paese particolarmente
soggetto ai disastri naturali; l'ulti-
mo, è stato il terremoto del 15 ago-
sto 2007. 
Dopo circa due decenni di guerra
civile, dittatura e corruzione, il
Perù sembra finalmente conoscere
un momento positivo.  Da quando il
nuovo governo di Alan García è
stato democraticamente eletto
durante le elezioni del 2006, il
paese è entrato in una fase di cre-
scita economica e di relativa sta-
bilità politica. Il governo attuale ha
anche intrapreso la decentralizza-
zione politico-economica, ha avviato
politiche di riforma fiscale e promos-
so programmi sociali di sostegno
alle famiglie. 
Tuttavia, il potere economico rimane accentrato nelle mani di
pochi e nelle fasce costiere.
Lima, la capitale, è cresciuta a dismisura negli ultimi decenni; oggi
conta circa un terzo della popolazione, di cui la grande mag-
gioranza è impiegata nel settore informale in lavori precari e vive
in agglomerati urbani, spesso privi di servizi basici. Anche se gli
indicatori sociali continuano a migliorare, vi è ancora un lungo cam-
mino da affrontare. Il tasso di scolarizzazione (scuola elementare)
apparentemente elevato, non rivela infatti i numerosi abbandoni e
la bassa qualità dell'insegnamento che caratterizzano il siste-
ma educativo. 
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Lingua: lingua ufficiale è lo spagnolo, parlato dal 70%
della popolazione, accanto al quale persistono
la lingua quechua, l'aymará (soprattutto nel Sud
del Paese) e altri idiomi locali

Capitale: Lima
Forma di governo: repubblica presidenziale
Religione: il cattolicesimo, praticato dal 90% dei peruviani,

è dal 1915 religione di Stato ma nel paese è
concessa libertà di culto e sono presenti esigue
minoranze di protestanti, ebrei e musulmani

Popolazione 27.925.628 57.000.000

Popolazione che vive con
meno di un dollaro al giorno 11% -
Tasso di alfabetizzazione 87,9% 98%
Tasso di scolarizzazione 97% 99% 

Aspettativa di vita 71 anni 80 anni 
Mortalità infantile 21/1000 4/1000 
Densità 22 abitanti/kmq 186,9 abitanti/kmq

COOPI ha iniziato ad operare in Perù con interventi di aiuto umanitario
e di sviluppo nel 2001. Attualmente, COOPI è operativa nei seguenti
settori prioritari per il Paese: emergenza (interventi umanitari di rispo-
sta e in preparazione all'emergenza); supporto alla popolazione con
HIV/AIDS; rafforzamento delle organizzazioni rappresentative della
popolazione afro, in particolare delle donne; appoggio all'infanzia in
situazioni di rischio.
Nell'area di Lima, COOPI è soprattutto impegnata nell'ambito della
protezione dell'infanzia: sostiene il percorso educativo e l’inserimento
famigliare e sociale presso centri di accoglienza diurni e residenziali per
bambini abbandonati, di strada, lavoratori o i cui genitori non possono
prendersene cura. 

Inoltre, è impegnata nella lotta contro l'epidemia di
HIV/AIDS che colpisce la popolazione più giovane e
povera con un alto rischio di trasmissione della
malattia da mamma a bambino. Dal 2005 COOPI
collabora, infatti, con l'Hogar San Camilo, un centro
di assistenza per malati di AIDS che necessitano sia
di sostegno medico specialistico sia di sostegno
morale e affettivo.

Alcuni dati
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